
La più grande soddisfa-
zione? Aver visto cre-
scere un progetto come 

Fabbriche Aperte, segno che 
l’interesse per l’industria in 
questo territorio resta forte. 
Parole di Fabio Atzori, presi-
dente dell’Unione Industriali di 
Savona. L’ingegnere di Demont 
lascia il timone dell’associazio-
ne dopo quattro anni. La sua 
analisi parte proprio dal futu-
ro: “L’aver puntato sulle nuove 
generazioni è stata una scelta 
vincente. Negli anni, con que-
sta iniziativa, è cresciuta la con-
vinzione che alla nostra provin-

cia servono professionalità con 
preparazioni tecnico scientifi-
che. Molti giovani si sono avvi-
cinati al mondo del lavoro gra-
zie anche a Fabbriche Aperte 

che quest’anno ha ulteriormen-
te incrementato numeri e qua-
lità dando modo agli alunni e 
alle loro famiglie di scegliere 
con maggiore consapevolezza 
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Fabbriche
Aperte
per 800

Da sei anni Fabbriche Aper-
te rappresenta l’iniziati-

va più rilevante di incontro tra 
la scuola e il mondo del lavo-
ro. Ideata e organizzata dall’U-
nione Industriali allo scopo di 
avvicinare i più giovani alla 
tecnologia e alla scienza, la ma-
nifestazione si è trasformata in 
un potente strumento di orien-
tamento, coinvolgendo sempre 
più scuole, sempre più aziende 
e trovando “sponsor” convinti 
presso altri enti: Amministra-
zione provinciale, Camera di 
commercio, Autorità portuale. 
Quest’anno sono stati 800 gli 
studenti delle seconde medie 
savonesi (32 classi, quasi la 
metà del totale provinciale) im-
pegnati nelle visite per conosce-
re alcune tra le realtà produttive 
più rilevanti sul territorio. 

Servizi da pag 7 a pag 10
Il bilancio di Atzori: dai grandi progetti a Fabbriche Aperte

Fabio Atzori lascia la presidenza 

dell’Unione Industriali di Savona dopo 

quattro anni di mandato

Assemblea annuale
venerdì 28 giugno

L’Assemblea annuale dell’Unione Industriali di Savona è con-
vocata in forma privata per venerdì 28 giugno alle ore 17 pres-
so la Sala Convegni di via Gramsci 10. All’ordine del giorno 
l’approvazione del bilancio 2012. La relazione del presidente 
uscente, Fabio Atzori, che ha concluso il mandato quadrienna-
le, sarà seguita dall’elezione del nuovo presidente e dei quattro 
vicepresidenti. La giunta dell’Unione, nelle scorse settimane, 
ha indicato per la presidenza l’imprenditore edile Elio Gugliel-
melli. Lo “staff” dei vicepresidenti da sottoporre all’approva-
zione dell’Assemblea è composto da Ezio Bracco (Expertise di 
Vado Ligure), Claudio Busca (FG Riciclaggi di Cairo Montenot-
te), Fabrizio De Facis (Bitron di Savona) e Alessandro Piccardo 
(Reefer Terminal di Vado Ligure).   

Salviamo i sogni
dei nostri ragazzi
Salviamo i sogni
dei nostri ragazzi



il loro futuro scolastico”. 
Un successo, seguito però da 
un consiglio: “Non ci siamo mai 
stancati di ripetere come que-
sta provincia possa dare anco-
ra molto agli studenti di oggi, 
ma perché tutto questo non re-
sti solo sulla carta è necessario 
seguire i settori trainanti. E chi 
ha conosciuto da vicino le real-
tà produttive del Savonese sta 
dimostrando di farlo, almeno 
nella stragrande maggioranza 
dei casi”.
Atzori riavvolge il nastro, ri-
legge quattro anni supera-
ti di un fiato e non ha dubbi: 
“Altra soddisfazione, il grande 
appoggio ottenuto in ogni cir-
costanza dagli industriali. L’U-
nione di Savona resta forte e 
coesa, questo rappresenta un 
ulteriore vanto. Abbiamo un 
bilancio in attivo, un numero 
di iscritti che fino a gennaio è 
cresciuto in maniera costante. 
Ma soprattutto forniamo buoni 
servizi e questo è un dato fon-
damentale. La nostra associa-
zione ha scelto il modello fe-
derale. E anche se il domani 
può essere caratterizzato dal-

la messa a sistema regiona-
le di alcuni servizi per evitare 
doppioni,  tuttavia Savona re-
sta una realtà viva e solida che 
non potrà mai avere una rap-
presentanza lontana: contare 
su bilanci sani e fornire mode-
sti servizi agli associati non è 
un progetto valido”.
Dichiarazioni e pensieri di chi 
ha guidato la barca nell’ultimo 

durissimo quadriennio. Ra-
gionamenti nei giorni in cui la 
giunta dell’Unione Industriali 
ha indicato Elio Guglielmelli 
come suo successore: “Persona 
seria e competente che ha pre-
sieduto con impegno il setto-
re dell’edilizia, quello che oggi 
soffre forse di più la crisi gene-
rale. Un esponente delle picco-
le aziende che costituiscono la 

stragrande maggioranza della 
nostra realtà per un’ulteriore 
dimostrazione che qui vengo-
no premiati i meriti, non solo 
il blasone”.
Tuttavia Fabio Atzori, uno dei 
timonieri più giovani di un’as-
sociazione che si avvia verso 
il 70° compleanno, non sfug-
ge dalle delusioni. “E’ norma-
le pensare che avresti voluto 
fare di più. Sul tavolo c’erano 
e restano progetti fondamen-
tali per lo sviluppo dell’intera 
Liguria. Alcuni sono stati av-
viati, altri no. E in questi casi 
noi rivendichiamo di aver fat-
to sino in fondo la parte che ci 
spettava, siamo riusciti a por-
tare tutti gli iter alle autorizza-
zioni richieste. Poi, purtroppo, 
viviamo in un Paese campione 
nel mettere zeppe alle grandi 
iniziative. Quando eravamo 
partiti ipotizzavamo anche di 
sentirci dire dei no. E invece, 
la cosa più sconfortante si è ri-
velata l’indecisione e il tempo 
perso ad aspettare. Mi augu-
ro che investimenti imponen-
ti come Tirreno Power con un 
milione e mezzo di euro pronti 
a essere messi in campo e utili 

soprattutto a migliorare l’am-
biente trovino finalmente im-
piego. Come si fa a non capire 
che operare con nuovi impian-
ti è più vantaggioso per tutti?”.
Il problema è che chi sparge 
integralismo poi non accetta 
confronti. E alla domanda su 
chi deve in ultima istanza as-
sumersi il peso delle scelte il 
presidente indica la politica: 
“Non è una novità, il percorso 
è stato caratterizzato da inter-
locutori troppo frammentati e 
in continuo cambiamento. Sol-
tanto la Regione fa intravedere 
una certa progettualità. Diver-
samente, non c’è progetto che 
tenga, solo grande attenzione 
ai sondaggi e nessun investi-
mento di medio o lungo perio-
do. Tutto diventa più difficile 
in questo modo, soprattutto in 
un’epoca dove tutti parlano di 
ripresa dimenticandosi di ci-
tare su quali condizioni affer-
mano certe tesi. Oggi i segna-
li del risveglio non ci sono. E 
a far partire l’economia non 
possono essere solo un po’ di 
sgravi per l’assunzione di neo 
laureati. L’industria non nasce 
tra la sera e la mattina e senza 
chi produce ricchezza non può 
esserci benessere. I ragazzi che 
hanno partecipato a Fabbriche 
Aperte certamente l’hanno al-
meno intuito. Prima o poi, spe-
riamo facciamo lo stesso anche 
i governanti”. 

L’assemblea di Banca Ca-
risa ha approvato a fine 
aprile il bilancio 2012, 

che ha chiuso con un utile 
netto di 16,8 milioni di euro, 
in crescita del 27,4% rispet-
to ai 13,3 milioni dell’eserci-
zio 2011. La raccolta diretta 

si è attestata a 1.499 milio-
ni (1.386 milioni nel 2011, 
+8,1%), mentre quella indi-
retta ammonta a 1.726 mi-
lioni (1.804 milioni nel 2011, 
-4,3%), con una raccolta glo-
bale che raggiunge i 3.265 mi-
lioni (3.190 milioni nel 2011, 

+2,3%). Gli impieghi alla clien-
tela raggiungono 1.583 mi-
lioni (1.481 milioni nel 2011, 
+5%). Si tratta di un dato in 
controtendenza rispetto al 
dato nazionale (-2,5%). Le sof-
ferenze segnano un incremen-
to del 63,8% rispetto al 2011 a 

causa dell’aggravarsi della cri-
si economica, con un rappor-
to sugli impieghi pari al 3,9% 
(era il 2,5% lo scorso anno). 
Un livello comunque inferiore 
al dato nazionale, con le soffe-
renze complessive in crescita 
del 6,2% (contro il 5,5% del 
2011).
“In un contesto di mercato dif-
ficile – ha osservato il presi-
dente della banca, Luciano Pa-
squale - Carisa ha conseguito 
nel 2012 risultati importanti e 
solidi, basati su una strategia 
di sostegno all’economia loca-
le, ai bisogni delle famiglie e al 
contenimento dei costi”.
Il conto economico della ban-
ca registra un incremento del 
margine d’interesse rispetto 
alla fine del 2011 (+14,4%), 
dovuto prevalentemente all’e-
spansione dei volumi e degli 
impieghi. Il margine d’inter-
mediazione è in crescita del 
10,8%. I costi operativi sono 
in diminuzione (-11,5%). L’in-
dicatore di solidità patrimo-
niale (Core Tier 1) è pari al 
17%, nettamente al di sopra 

di quel 10,9% indicato dal-
la Banca d’Italia quale livello 
raggiunto nel dicembre 2012 
dai 5 principali gruppi banca-
ri italiani.
“La Carisa – ha rimarcato una 
nota della banca - eroga finan-
ziamenti a famiglie e imprese 
per circa 90 milioni di euro in 
più rispetto all’entità dei de-
positi e si conferma radica-
ta sul territorio in cui opera, 
inserita in un conglomerato 
bancario assicurativo in forte 
espansione quale è il Gruppo 
Banca Carige, in un contesto 
ancora caratterizzato da di-
versi fattori di criticità”. 
Invariata a 50 sportelli la rete 
operativa, dei quali 45 i pro-
vincia di Savona, 1 in provin-
cia di Imperia e 4 in provin-
cia di Cuneo. Sono in crescita 
sia i conti correnti (+362) sia 
il numero dei clienti, con un 
aumento di 1.100 unità. Per 
quanto riguarda i canali re-
moti, sono attivi 67 sportelli 
bancomat, mentre incremen-
tano costantemente i contratti 
dei servizi on-line (+18,7%).

SAVONA   IMPRESA2

Atzori: muri di gomma
contro gli investimenti

Solidi i conti di Carisa
l’utile sale a 16,8 milioni
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Le crociere di Pasqua 
hanno coinciso con il 
65° anniversario di Co-

sta Crociere, che è stato ce-
lebrato domenica 31 marzo 
a bordo di tutte le navi della 
flotta con iniziative dedica-
te ai passeggeri. Il 31 marzo 
del 1948 partiva da Genova 
diretta a Buenos Aires, con 
768 passeggeri, la “Anna C”, 
prima nave passeggeri del-
la flotta Costa, allora Linea 
C. Sessantacinque anni dopo 
questa data ha segnato l’ini-
zio di una serie di iniziati-
ve speciali che la compagnia 
lancerà nel corso dell’anno. 
In tutto il mondo, dal Medi-
terraneo, all’Asia, ai Caraibi, 
al Sud America, agli Emirati 

Arabi e Oman, a bordo è stato 
tutto un fiorire di attività de-
dicate agli ospiti all’insegna 
dei “65 anni”, come cocktail, 
spettacoli in teatro, cene di 
gala, cartoline e foto ricordo. 
Un simbolico taglio della tor-
ta nella sede di Genova ha vi-
sto insieme Michael Thamm, 
CEO di Costa Crociere, il pre-
sidente Pier Luigi Foschi, il 
consigliere ed ex presidente 
Nicola Costa, e il direttore ge-
nerale Gianni Onorato (nella 
foto in alto).
Contestualmente, nell’home 
port Costa Crociere di Savona 
c’è stato il primo scalo della 
Grand Celebration - marchio 
Iberocruceros, Gruppo Carni-
val - a conferma della stret-

ta partner-

ship tra il porto di Savona e il 
gruppo di cui fa parte anche 
Costa Crociere, che nel pro-
gramma 2013 ha previsto per 
il brand spagnolo 37 scali, in-
serendo anche la gemella di 
Celebration, Grand Holiday. 
Su un totale di 1.400 ospiti, 
sono stati 900 i croceristi - 
per la maggior parte di lingua 
spagnola - che hanno scelto 
di trascorrere una giornata 
in città. Ad assisterli ha prov-
veduto ’InfoPoint allestito di 
fronte al Palacrociere, dove 
l’ormai consolidato Progetto 
Accoglienza della città di Sa-
vona ha messo a disposizio-
ne un servizio gratuito di gui-
de turistiche alla scoperta del 
centro storico. 
La novità più rilevante per il 

2014 di Costa Crociere sarà 
Costa Diadema, la più gran-
de nave da crociera italiana 
(132.500 tonnellate di staz-
za lorda e 3.693 passeggeri), 
attualmente in costruzione 
nello stabilimento Fincan-
tieri di Marghera (Venezia). 
La prima crociera della nuo-
va ammiraglia Costa partirà 
il 5 novembre 2014 da Vene-
zia diretta a Savona, dove la 
nave rimarrà posizionata per 
tutto l’inverno. Con l’ingresso 
nella flotta di Costa Diadema, 
nell’inverno 2014-15 l’offer-
ta di Costa nel Mediterraneo 
crescerà del 50%. Aspettan-
do quindi il possibile “boom” 
del 2014, le prospettive del 
porto di Savona sono ottime 
nel settore crociere anche 

per il 2013. Civitavecchia si 
confermerà primo porto ita-
liano, con oltre 2,4 milioni di 
passeggeri movimentati. Il 
“porto di Roma” sarà seguito 
nella graduatoria dei più fre-
quentati dai croceristi da Ve-
nezia. Genova è al terzo posto 
e Savona al quinto, dietro Na-
poli. Secondo Cemar Agency 
Network, nel 2013 ben 5 
porti supereranno quota un 
milione di passeggeri (Civi-
tavecchia, Venezia, Genova, 
Napoli e Savona), mentre al-
tri 3 si assesteranno tra i 500 
mila e il milione (Livorno, 
Bari e Messina). Ben 6 por-
ti saranno tra i 100 mila e i 
500 mila passeggeri: Catania, 
La Spezia, Palermo, Salerno, 
Ancona, Cagliari.
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Festeggiati i 65 anni della flotta che porta il nome di Savona in giro per il mondo

Costa Anniversary
in mezzo al mare



Una vita per l’Impresa: 
un premio all’eccel-
lenza femminile che 

il 6 aprile scorso nella Sala 
Rossa del Comune di Savo-
na, il Soroptimist Internatio-
nal Club di Savona ha conse-
gnato alla Signora delle Gru, 
Luigina Patrone (nella foto 
accanto al titolo), presidente 
e fondatrice della società Ver-
nazza, azienda leader nel sol-
levamento, già insignita nel 
2007 dell’onorificenza di Ca-
valiere del Lavoro dal presi-
dente della Repubblica Gior-
gio Napolitano.
Una vita, la sua, legata alla 
famiglia e all’impresa. Si era 
sposata nel 1952 con Erme-
te Vernazza e, assieme, ave-
vano avviato a Varazze un’of-
ficina di autoriparazioni con 
servizio di soccorso stradale. 
Dall’intuizione di acquistare 
un’autogru a tre ruote arrivò 
la svolta, ampliando i servi-
zi al sollevamento dei natan-
ti nel porticciolo varazzino e 
poi, via via, iniziando ad ope-
rare nell’industria e nelle in-
frastrutture. Nel 1981, con la 
prematura scomparsa del ma-
rito, Luigina Patrone diventò 
titolare di Vernazza Autogru, 
affiancata dai tre figli: Do-
menico, Diego e Claudio. Nel 
frattempo la “flotta” di fami-
glia aveva continuato ad am-
pliarsi, fino a contare oltre 
150 mezzi e cinque filiali.
Il premio del Soroptimist le è 
stato assegnato “per la sua at-
tività svolta nell’arco di un’in-

tera vita”. Il club savonese ha 
attribuito dal 1986 otto pre-
mi alle cittadine di Savona e 
della provincia che si sono 
particolarmente distinte 

nelle arti, nelle professioni e 
nella scienza. Una vita, quella 
di Luigina Patrone, scandita 
dalle sfide, dai record, dalla 
ricerca di “missioni impossi-

bili”, dall’uso delle gru semo-
venti più potenti al mondo 
all’esecuzione di lavori estre-
mi, in fondo al mare come in 
cima alle Alpi. Da ultimo, la 
ricostruzione dei grandi stadi 
del calcio.  Il primo era stato 
l’ex “Delle Alpi” di Torino, che 
è stato demolito e ricostruito 
- diventando lo Juventus Sta-
dium - con il contributo fon-

damentale dei mezzi di sol-
levamento targati Vernazza. 
Da quella esperienza è nata 
l’opportunità di provare un 
altrettanto impegnativo bis a 
Nizza, per realizzare la coper-
tura dello stadio da 36 mila 
posti a sedere che ospita le 
gare dell’Olympic Nice, ma 
anche partite di rugby, con-
certi, grandi eventi. 
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Dopo lo Juventus Stadium, le gru di Varazze sono scese in campo a Nizza

Sopra il terzo anello
arriva solo Vernazza

I mezzi di Vernazza sono tornati 
in campo. Dopo lo Juventus Stadium, 
i grandi semoventi hanno sistemato 
a 35 metri di altezza le capriate che 

sosterranno la copertura dello stadio 
di Nizza. E a Savona la “signora 

delle gru”, Luigina Patrone, 
è stata premiata dal Soroptimist  



Nei primi mesi del 2013 sono 
saliti sopra il livello di guardia 
i rischi per la tenuta del siste-
ma economico e sociale del-
la provincia di Savona. Sono 
oltre 28 mila le persone, tra 
iscritti ai centri per l’impiego 
o collocati nelle liste di mo-
bilità, impossibilitate a svol-
gere un’attività lavorativa. E’ 
un numero che rappresenta il 
10% dell’intera popolazione 
residente, oltre il 22 per cento 
della forza lavoro e testimonia 
il progressivo scivolamento di 
alcune decine di migliaia di fa-
miglie verso uno stato di gra-
ve disagio.
La debolezza dell’economia 
savonese è stata in due occa-
sioni al centro di preoccupati 
rapporti del presidente della 
Camera di Commercio di Sa-

vona, Luciano Pasquale. Il pri-
mo davanti al Consiglio came-
rale riunito a Palazzo Lamba 
Doria a inizio maggio. “Cala 
la produzione – ha spiegato il 
presidente presentando una 
serie di slides con indicato-
ri inesorabilmente rivolti in 
basso -, si riduce l’attività nei 
servizi, frenano i consumi. In 
quattro anni la produzione 
di valore aggiunto in provin-
cia di Savona è scesa del 10 
per cento a prezzi reali; nel 
2012 il tessuto imprendito-
riale si è deteriorato perden-
do in media 10 aziende ogni 
settimana”.
Di qui un “appello accorato” 
che sotto forma di un ordine 
del giorno approvato all’una-
nimità il Consiglio camerale 

ha rivolto 

a Governo, Regione Liguria, 
Provincia di Savona, Comuni, 
Istituzioni e Parti sociali per 
sollecitare l’adozione di misu-
re urgenti per arrestare la cri-
si e rilanciare lo sviluppo eco-
nomico e l’occupazione. “Ogni 
iniziativa, ai diversi livelli di 
competenza e responsabilità 
– sottolinea l’ordine del gior-
no -, deve essere posta in es-
sere per frenare il declino e 
ripristinare fiducia e speran-
za nelle famiglie e nelle im-
prese”.
Il secondo appuntamento, 
in occasione della Giornata 
dell’Economia, il 19 giugno, 
non ha spostato i dati del pro-
blema Savona.  
“Ormai bisogna abituarsi a 
non parlare più di crisi – ha os-
servato Pasquale -. Non stiamo 
attraversando  ‘solo’ una fase 

negativa, ma siamo immersi 
in un cambiamen-

to epocale. Una crisi inizia e fi-
nisce: ad un momento di bassa 
marea si contrappone un’on-
da più alta. Il cambiamento è 
un’altra cosa: dopo, nessuno è 
più come prima, cambiano le 
gerarchie, cambiano i modelli 
ed i mercati. Dobbiamo essere 
preparati a questa mutazione, 
con idee nuove, maggiore im-
pegno, più qualità e tanta in-
novazione.  Le crisi stimolano 
le menti, spingono le persone 
a modificare lo stile di vita e 
nello stesso tempo provocano 
una profonda ristrutturazio-
ne di sistema, sia politico sia 
socioeconomico. Innovazio-
ne, cultura d’impresa, start 
up, aggregazioni in rete pos-
sono dare prospettive ad un 
diverso sviluppo economico, 
coltivando e impegnando le 
energie e la voglia di fare che 
certamente non mancano, so-
prattutto tra le nuove genera-
zioni e tra le donne che sem-
pre più numerose intendono 
affrontare la sfida imprendi-
toriale. 
La Giornata dell’Economia, 
giunta all’undicesima edizio-
ne e rafforzata dal contributo 

dei relatori della Banca d’Ita-
lia, è coincisa con la cerimonia 
di consegna, presieduta dal 
prefetto Gerardina Basilica-
ta, del Premio Impresa Amica 
delle Donne, riconoscimento 
che il Comitato camerale per 
l’Imprenditoria Femminile ha 
voluto attribuire alle aziende 
della provincia di Savona che 
si sono distinte nell’attuazione 
di “buone prassi” nei confronti 
delle donne lavoratrici. 
Le iniziative attuate per con-
ciliare i tempi di vita-lavoro 
delle donne, la concessione 
contratti part-time su richie-
sta, la concessione aspettati-
va per paternità, l’adozione di 
orari flessibili. Sono stati que-
sti alcuni dei criteri su cui ci 
si è basati per individuare le 
aziende da premiare. 
I premi, attraverso un bando, 
sono stati assegnati alle im-
prese: Agorà Group di Savo-
na, Azzurra Service di Vado 
Ligure, Bitron di Savona, 
Commerciale Delbalzo di Lo-
ano, Efi (Hotel  Noris) di Fi-
nale Ligure, Immobiliare Ro-
sangela (Loano 2 Village) di 
Loano, Progetto Città di Savo-
na, Re.Ca. di Dego, Vivai Mon-
tina di Cisano sul Neva.
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Imprese in affanno
(e molte chiudono)

Appello del mondo economico: misure urgenti per fermare il declino

In alto a sinistra Sala Magnano 

durante la celebrazione della 

Gioranta dell’Economia; a destra 

il presidente camerale Luciano 

Pasquale. A fondo pagina due delle 

aziende premiate: Bitron di Savona e 

Loano 2 Village
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Ottocento ragazzi. E’ 
sufficiente un nume-
ro per dare la dimen-

sione del coinvolgimento di un 
progetto scattato sei anni fa e 
cresciuto ogni stagione: Fab-
briche Aperte, i giovani alla 
scoperta del mondo del lavo-
ro. Studi tecnico scientifici al 
centro dell’attenzione e ragaz-
zi più consapevoli sulle pos-
sibilità offerte dalle aziende 
del territorio. Quindici realtà 
produttive del Savonese han-
no accettato di farsi ammira-
re all’opera dai lavoratori del 
domani contribuendo a offrire 
validi strumenti per compiere 
una scelta: quella che gli stu-
denti protagonisti dovranno 
affrontare a breve per il loro 
futuro. Infatti il progetto pro-
mosso dall’Unione Industria-
li di Savona, dalla Provincia e 
dalla Camera di Commercio di 
Savona, in collaborazione con 
l’Autorità Portuale ha coinvol-
to trentadue classi di secon-
da media provenienti da do-
dici istituti comprensivi della 
provincia. Ma non solo un’e-
scursione lontano dai banchi 
di scuola: “Un arricchimento 
reale e una piacevole sfida at-
traverso uno specifico concor-
so che ci ha fornito l’opportu-
nità di confrontare le nostre 
conoscenze nel settore tecni-
co. Un’esperienza utile a farci 
capire come nel nostro pae-
se ci sia bisogno di prepara-
zione scientifica” ricordano 
alcuni allievi. Riferimento 
alla proposta “Alla conquista 
di una mente scientifica”, un 
gioco organizzato nell’ambi-
to dell’iniziativa con i rispet-
tivi vincitori premiati a Cairo 
Montenotte il 28 maggio e a 
Savona il 4 giugno. Lo spiri-
to di Fabbriche Aperte 2013 
però va oltre. Durante le vi-
site, ai ragazzi è stato distri-
buito un questionario con lo 
scopo di delineare un qua-
dro concreto della percezio-
ne sia della realtà produttiva 
che del lavoro in genere. Con-
frontando i dati con quelli rac-
colti nelle precedenti edizioni, 
ancora una volta, gli studenti 
hanno dimostrato una maturi-
tà non comune e una sincera 
apertura ai tanti stimoli che le 

visite hanno offerto: se infatti 
il 79 % dei ragazzi non ave-
va mai visitato un’industria, 
il 70 % ritiene di aver vissu-
to un’esperienza molto inte-
ressante e il 76,6 % si è entu-
siasmato al punto da pensare 
di poter, un giorno, lavorare 
proprio in una delle aziende 
visitate. Una percentuale che 
nelle femmine sale all’80%. 
Tutto unito a una specifica 
attenzione della tutela am-
bientale con una verifica at-

traverso le realtà visitate di 
comportamenti responsabi-
li ed ecosostenibili finalizza-
ti al raggiungimento di tale 
obiettivo. Infine, dall’analisi 
dei questionari emerge sen-
za dubbio un dato rilevante: 
quello inerente le scelte rela-
tive ai percorsi scolastici ver-
so i quali i ragazzi hanno in-
tenzione di indirizzare le loro 
scelte. Il 72% degli intervi-
stati ha già deciso che scuo-
la superiore frequentare e di 

questi oltre il 61% intrapren-
derà studi tecnico scientifi-
ci. Un valore rafforzato ul-
teriormente dal fatto che la 
percentuale sale al 95,3 % 
se si considerano solo gli in-
tervistati maschi. Scorrendo 
i dati, incuriosisce come ma-
schi e femmine siano concor-
di nell’indicare i fattori che 
più contribuiscono alla scel-
ta della scuola futura: la pos-
sibilità di fare ciò che piace, 
indicata dal 79,35% e la pro-

spettiva di un posto sicuro, 
salita quest’anno all’11,7% 
contro il 7,35% dell’anno 
precedente. Poche sorprese 
dalle professioni che si vo-
gliono intraprendere: sem-
pre molto apprezzati l’ambito 
medico scientifico, in crescita 
con il 33,20 % delle preferen-
ze, quello sportivo con l’8% e 
quello tecnico con una predi-
lezione per le attività manua-
li indicate come sbocco lavo-
rativo preferito dal 23,10 %. 
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Fabbriche Aperte, sesto anno di incontri tra la scuola media e l’industria

Conoscere per scegliere
Primavera in fabbrica (ma anche su 

treni e navi) per le classi di secon-

da media della provincia: esperienza 

utile in vista della scelta scolastica 

per le superiori

Ottocento ragazzi in 15 aziende savonesi



8

Bitron

Continental Esi

Trench Italia

Porto

Tirreno Power

Noberasco

Prenota 
un posto 
in Fabbrica
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Cabur

Gavarry Infineum

Schneider 
Electric

Verallia

Reefer 
Terminal

Trenitalia

Bombardier



Due giornate di pre-
miazioni, i teatri di 
Cairo Montenotte e 

Savona cornice dei rispetti-
vi eventi. Ma soprattutto la 
percezione dei giovani pro-
tagonisti: “Fabbriche Aperte 
è stata un’occasione impor-
tante per aiutarci nell’orien-
tamento in vista delle future 
scelte scolastiche e professio-
nali”. Lo sottolineano gli 800 
ragazzi provenienti da 32 se-
conde classi di dodici istituti 
comprensivi del Savonese ac-
compagnati dagli insegnanti 
nell’ultimo percorso forma-
tivo ideato dall’Unione Indu-
striali. 
A conoscere il mondo del la-
voro sono state le scolaresche 
di Savona I, Savona II, Savona 
III, Albisole, Albenga I, Fina-
le Ligure, Cairo Montenotte, 
Carcare, Millesimo, Quiliano, 
Spotorno e Vado Ligure. Im-
portante il ruolo di tutor che i 
ragazzi dell’Associazione Gio-
vani per la Scienza hanno avu-
to anche in questa edizione, 
guidando gli alunni nelle vi-
site e nel gioco didattico “Alla 
conquista di una mente scien-
tifica”. Proprio questo percor-
so ha individuato un vincitore 
per ciascuna delle trentadue 
classi partecipanti. Applau-
si ed entusiasmo per le feste 
finali del 28 maggio al teatro 
della Città di Cairo e del 4 giu-
gno al teatro Chiabrera di Sa-
vona. Conclusioni utili anche a 
ripercorrere un percorso che 
ha toccato complessivamen-
te quindici tappe, sinonimo di 
aziende tra le più rappresen-
tative del territorio: Bitron, 
Bombardier Transportation 
Italy, Cabur, Continental Bra-
kes Italy, Esi, Stabilimenti Ita-
liani Gavarry, Infineum Italia, 

Noberasco, Reefer Terminal, 
Saint-Gobain Vetri, Schnei-
der Electric, Tirreno Power, 
Trench Italia e Trenitalia ol-
tre ad alcune realtà termina-
liste nei bacini di Vado Ligure 
e Savona gestiti dall’Autori-
tà Portuale. Dodici vincitori 
a Cairo Montenotte e venti a 
Savona, uno per ogni classe. 
A premiare coloro che si sono 
distinti nel concorso “Alla 
conquista di una mente scien-
tifica” sono stati il presiden-
te dell’Unio-
ne Industriali 
Fabio Atzori, 
il presiden-
te della Pro-
vincia Ange-
lo Vaccarezza 
e l’assessore 
alle Politiche 

attive del lavoro e forma-
zione professionale Giorgio 
Sambin assieme al presiden-
te della Camera di Commercio 
Luciano Pasquale e al presi-
dente dell’Autorità Portuale 
di Savona Gian Luigi Miazza.
A distinguersi nell’edizio-
ne valbormidese sono sta-
ti: Lejda Kolaveri della 2ª A 
dell’IC Savona I, Giulia Odel-
la della 2ª di Calizzano e Sa-
brin Hmida della 2ª di Cengio 
dell’IC di Millesimo, Aurora 

Uras della 2ª A e Leonardo 
Ciarlo della 2ª D dell’IC di Fi-
nale Ligure, Greta Giorgi del-
la 2ª C, Alice Irgher della 2ª 
D e Francesca Porro della 2ª 
E dell’IC di Cairo Monteotte, 
Irie Koonjul della 2ª di Car-
care e Sara Carrazzone della 
2ª di Altare dell’IC di Carca-
re, Angelo Kapllani della 2ª 
A e Lorenzo Venturino della 
2ª B dell’IC di Cairo Monte-
notte. Invece a Savona premi 
per Fabiana Marcello della 

2ª D e An-
gelica Valle 
dell’IC Sa-
vona I, Eri-
ca Remid-
di della 2ª 
A e Matteo 
Peveri della 

2ª C dell’IC di Spotorno, En-
riko Allmeta della 2ª C e Ales-
sia Spotorno della 2ª B dell’IC 
Savona I, Emilia Scuto della 
2ª A e Mirian Nan della 2ª B 
dell’IC Albisole, Giada Pisco-
po della 2ª B e Martina Girar-
do della 2ª C dell’IC Vado Li-
gure, Matteo Ferrari della 2ª 
A dell’IC di Quiliano e Matteo 
Boarino della 2ª A dell’IC di 
Vado Ligure, Marco Elba della 
2ª A e Dario Salvaterra della 
2ª F dell’IC Savona III, Umber-
to Cascone della 2ª C e Marti-
na Brocchi della 2ª E dell’IC 
Savona II, Silvia Scorza della 
2ª C e Anna Lanzalaco della 
2ª E dell’IC Albenga I, Geordie 
Murialdo della 2ª B e Loren-
zo Tassinari della 2ª C dell’IC 
di Quiliano.
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Doppia festa di Fabbriche Aperte a Cairo e Savona

Premi ai 32 più bravi
nel test della scienza



Pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana 

ed esteso anche a livello co-
munitario, l’avviso di gara di 
Funivie Spa relativo alla re-
alizzazione delle opere e de-
gli impianti per la copertura 
dei parchi di deposito di San 
Giuseppe di Cairo e per la mo-
vimentazione del carbone è 
scaduto il 10 giugno scorso. 
L’avviso (di prequalificazio-
ne) era rivolto alle imprese 
o alle associazioni di impre-
se che intendono partecipare 
all’appalto. Le domande per-
venute sono circa una deci-
na. Un numero decisamente 
inferiore a quello (27) della 

precedente pre-qualifica, il 
cui iter si era poi interrotto 
in corso di procedura. In que-
sta occasione, peraltro, erano 
state richieste specializzazio-
ni particolari (soprattutto per 
quanto riguarda la copertu-
ra in legno dei grandi deposi-
ti delle rinfuse) che sono nel 
“know how” di un numero li-
mitato di imprese. A conferma 
di questo, tra le imprese che si 
sono “prenotate” almeno tre 
non sono italiane.
E’ ora in corso l’operazione 
di verifica, che riguarderà il 
possesso dei requisiti giuridi-
ci, tecnici, economici e finan-
ziari dei concorrenti. Entro lu-
glio questo lavoro dovrebbe 

essere completato e si potrà 
procedere alla seconda fase 
di gara, invitando le imprese 
ammesse a presentare l’of-
ferta. I tempi tecnici consen-
tono di prevedere che entro 
settembre potrà essere effet-
tuata l’aggiudicazione defini-
tiva.
L’importo posto a base di gara 
dei lavori soggetti a ribasso è 
stato fissato in 38 milioni 998 
mila euro, ai quali vanno ag-
giunti 385 mila euro per oneri 
relativi alla sicurezza; al tota-
le (39 milioni 383 mila euro) 
andrà ancora sommata l’I-
va. L’impresa o il raggruppa-
mento di imprese che otterrà 
l’appalto avrà tempo 3 anni 

(1095 giorni naturali conse-
cutivi dal giorno di consegna 
dei lavori) per ultimare l’in-
tervento, destinato a cambia-
re volto ad un’area da cento 
anni occupata dai depositi a 
cielo aperto di carbone e al-
tre rinfuse.
Funivie Spa è controllata dal 
gruppo Ascheri di Genova e 
annovera tra i soci l’Autori-
tà Portuale di Savona (con il 
4% delle quote) e la Compa-
gnia Pietro Chiesa di Genova, 
presieduta da Tirreno Bianchi 
(2%). Presidente della società 
è Massimo Busdraghi, ammi-
nistratore delegato l’ingegner 
Riccardo Genta.
Il progetto, che è già a livel-
lo esecutivo, prevede la rea-
lizzazione di strutture per la 
copertura e il contenimen-
to del carbone, in modo da 
effettuare le operazioni di 
messa a deposito e di ripre-
sa in aree confinate e protette 
dagli agenti atmosferici e ri-
durre così dispersioni di pro-
dotto nell’ambiente esterno. 
E’ previsto inoltre un sistema 
composto da 27 trasportato-
ri meccanici a nastro per ese-
guire la movimentazione, la 
distribuzione e la ripresa del 
prodotto in modo funzionale, 
efficiente ed economico, otte-
nendo anche maggiori capa-

cità di deposito in relazione 
all’area occupata.
Il progetto prevede la rea-
lizzazione di due magazzi-
ni indipendenti, ognuno dei 
quali è lungo 372 metri per 
53 di larghezza, separati da 
una striscia di terreno larga 
14 metri: in totale la super-
ficie impegnata è pari a cir-
ca 43 mila metri quadrati. Il 
primo deposito sarà utilizza-
to per le merci movimenta-
te da Funivie Spa e prevede 
un magazzino a vasca unica 
alimentato con un sistema di 
movimentazione e di riempi-
mento meccanico per i diver-
si tipi di rinfuse che verranno 
depositati in cumuli. La ripre-
sa delle merci è prevista tra-
mite utilizzo di pale mecca-
niche sia per il carico diretto 
su autotreni che per l’alimen-
tazione di un sistema di tra-
sportatori atti a convogliare il 
materiale nella stazione di ca-
rico dei vagoni. Il secondo ca-
pannone sarà utilizzato per i 
prodotti destinati all’adiacen-
te stabilimento della Italiana 
Coke. Per questo deposito 
tutte le operazioni, sia di ri-
empimento che di ripresa e di 
trasferimento potranno esse-
re completamente meccaniz-
zate. Nel magazzino sono pre-
viste diverse pareti divisorie, 
in modo da consentire il con-
temporaneo deposito di mer-
ci diverse. La soluzione strut-
turale adottata per entrambi i 
capannoni consiste in capria-
te a volta in legno lamellare a 
sezione piena.
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Sopra, il parco deposito di San Giuseppe di 

Cairo come sara’ dopo la ristrutturazione; a 

fondo pagina, la situazione attuale

Il cantiere delle Funivie
è (quasi) arrivato al tetto

Dopo terminal e tunnel sottomarino, in appalto la copertura dei depositi di Cairo
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Nel mondo dei prodotti e servizi per l’ufficio,
Errebian ha una strategia unica: lavorare al vostro
fianco per abbassare il costo globale degli acquisti
senza sacrificare qualità e servizio.      
È questa la passione che ci ha portato a progettare 
e a sviluppare negli anni il nostro eProcurement.
L’obiettivo è offrire attraverso CORAL, l’acquisto
unificato di Prodotti per Ufficio, Arredo Ufficio,
Elettronica, Informatica e Accessori, Sicurezza
lavoro e Regali Aziendali senza paragoni in termini
di servizio, prodotti, risparmio di tempo e denaro. 
ERREBAN è alla costante ricerca di nuovi metodi 
che consentano di ridurre i costi di fornitura e

approvvigionamento trasformandoli in vantaggi 
per i propri Clienti. Accedendo alla piattaforma 
con una login e una password strettamente personale,
entrerete in CORAL: un catalogo configurabile 
per essere ottimizzato e personalizzato sulle proprie
esigenze nonché sulle proprie realtà lavorative. 
Inoltre, CORAL si integra perfettamente con i principali
sistemi ERP (SAP, AS400, Oracle, etc.), ed è perfetto 
per piccole e grandi aziende.

Tutto lo staff di ERREBIAN, dall’Agente al Customer
Care, non si limita a perfezionare, giorno dopo giorno,
la propria assistenza, ma lavora con voi per il

conseguimento di un unico grande obiettivo: 
la ricerca incessante della vostra quotidiana e completa
soddisfazione. 
Per informazioni e supporto tecnico, è a vostra
disposizione il nostro Customer Care al numero verde:
800 062 625.

www.errebian.it
servizioclienti@errebian.it



Una crescita continua 
che tuttavia ha dovu-
to fermarsi nel 2012. 

E’ la fotografia di Verallia, 
Saint Gobain Vetri, nelle pa-
role dell’amministratore de-
legato Giuseppe Pastorino, 
intervistato dal magazine 
specializzato Distribuzione 
Moderna. Uno stop da adde-
bitare ad una serie di motivi, 
indica il numero uno dell’a-
zienda che ha il suo quartier 
generale in Valle Bormida. “La 
causa più importante – rileva 
- è il fatto che la crisi ha colpi-
to anche alcuni dei mercati di 
sbocco principali dei produt-
tori di vino e di spumanti no-
stri clienti; il secondo aspet-
to che ha inciso fortemente 
è stato l’ulteriore incremen-
to dei costi energetici che per 
noi sono un fattore economico 
importante e che hanno avuto, 
nonostante la crisi, un ulterio-
re aumento impattando in ma-
niera negativa sui nostri costi 
di produzione”.
Nonostante tutto, però, il set-
tore dei contenitori in vetro ha 

continuato a manifestare viva-
cità e quindi l’attività produt-
tiva delle sei vetrerie italiane 
del Gruppo è proseguita sen-
za alcun rallentamento, senza 
impatti negativi sulla manodo-
pera impiegata. L’anno è stato 
chiuso con un fatturato in leg-
gera crescita rispetto all’anno 
precedente, pur in un quadro 

di notevole difficoltà.
A questo risultato, aggiunge 
l’ad di Verallia Italia, ha con-
tribuito la capacità di propor-
re un ventaglio di prodotti più 
ampio di tutti i concorrenti sul 
mercato italiano con 1.400 di-
verse tipologie di bottiglie e 
vasi: “La nostra ambizione è 
quella di continuare ad esse-

re fortemente innovativi, sia 
per migliorare ancora le ca-
ratteristiche in termini di de-
sign, di bellezza, di attrattività 
dell’imballo, sia per dare delle 
risposte in termini di sosteni-
bilità”. Sostenibilità ambien-
tale, logistica e innovazione 
di prodotto sono fattori de-
terminanti per il successo di 
Verallia. “Il vetro - spiega - è 
riutilizzabile infinite volte e al 
100%. Già oggi utilizziamo nei 
nostri forni il 90% di materiale 
riciclato e il solo limite che ab-
biamo per poter andare oltre 
è la disponibilità di rottame di 
vetro di qualità proveniente 
dalla raccolta differenziata. Il 
secondo aspetto è la logistica, 
in quanto abbiamo una distri-
buzione territoriale dei nostri 
6 siti che unita alla flessibilità 
delle linee produttive ci per-
mette di ridurre i costi di tra-
sporto. Infine, l’innovazione: 
l’obiettivo è ridurre l’utilizzo 
di energie e materie prime, 
studiando prodotti più legge-
ri ma che conservino le irri-
nunciabili caratteristiche che 
garantiscono e valorizzano il 
contenuto delle nostre botti-
glie. Non dimentichiamo che 
i prodotti conservati in vetro 
hanno una scadenza più lun-
ga, quindi un periodo di vali-
dità più lungo di quelli confe-
zionati in plastica. E oggi uno 

dei maggiori costi della filiera 
agroalimentare è quello del 
prodotto gettato via prima di 
essere consumato”.    
E il 2013, sarà l’anno della ri-
presa? “Sarà ancora un anno 
difficile – osserva Giuseppe 
Pastorino -. Il primo seme-
stre non poteva che essere 
allineato al secondo seme-
stre del 2012, che è stato il 
punto di minima. Probabil-
mente sarà un anno uguale 
o forse ancora in leggera di-
minuzione rispetto al prece-
dente però riteniamo che ci 
potranno essere i primi se-
gnali di una exit strategy che 
si concretizzerà a partire dal 
2014, una via d’uscita che 
non potrà essere basata sulla 
ripresa dei consumi interni, 
che temo si farà attendere al-
meno per altri 24 mesi prima 
di manifestare qualche segno 
di ripresa. Sulle esportazioni, 
invece, riteniamo che a parti-
re dalla fine del 2013 si potrà 
vedere qualche segnale posi-
tivo soprattutto dalle econo-
mie emergenti quali la Cina o 
alcuni Paesi dell’Asia e poi a 
seguire Paesi a forte cresci-
ta che avevano avuto un pe-
riodo di rallentamento o di 
minor crescita fra il 2011 e 
il 2012. In questo caso, l’ex-
port dell’Italia può ripren-
dere e quindi tutto il settore 
agroalimentare italiano può 
averne un grosso vantaggio, 
trainando anche il settore dei 
contenitori in vetro per ali-
menti”.
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A fianco, l’amministratore delegato di 

Verallia, Giuseppe Pastorino, circondato 

dalle bottiglie nel quartier generale di Dego

L’ad Giuseppe Pastorino: 2013 difficile ma l’export ci aiuterà 

Verallia ha fiducia
nel prodotto Italia

L’azienda valbormidese punta su 
tre consolidati fattori di successo: 

la sostenibilità ambientale 
del vetro, la logistica favorevole 

e l’innovazione di prodotto 
che consente di risparmiare 

energia e materie prime
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Lo sviluppo della por-
tualità savonese nei 
prossimi anni deve 

passare dalla Darsena Alti 
Fondali. E’ il messaggio usci-
to dalla tavola rotonda orga-
nizzata dall’Unione Utenti del 
Porto di Savona sulla fortez-
za del Priamar. Tra i relatori 
l’assessore regionale alle in-
frastrutture Raffaella Paita, 
l’assessore provinciale allo 
sviluppo economico Giorgio 
Sambin, il sindaco Federico 
Berruti, il presidente dell’Au-
thority Gianluigi Miazza, il 
presidente della Camera di 
Commercio Luciano Pasqua-
le e il direttore dell’Unione 
Industriali Alessandro Ber-
ta. Tutto a margine dell’as-
semblea che ha eletto nuovo 
presidente dell’associazione 
Massimo Brandi, manager del 
Gruppo Campostano e ammi-
nistratore delegato di Savona 
Terminals. 
Brandi resterà in carica per il 

prossimo biennio raccoglien-
do il testimone da Giancarlo 
Porretti che ribadisce la ne-
cessità di compattezza tra le 
istituzioni cittadine: “Questa 
esigenza sarà ancora più evi-
dente nell’immediato futu-
ro. Obbligatorio mettersi alle 
spalle le divergenze nate per 
la successione di Rino Cana-
vese e lavorare con unità al 
riempimento della zona 33, 
oggi la più strategica dell’in-
tero porto”. Brandi, che sotto-
linea come Savona abbia fatto 
miracoli nel rapporto tra lo 
spazio a disposizione e i risul-
ti ottenuti, usa ancora mag-
giore schiettezza: “Termina-
ta l’operazione di Vado, nel 
prossimo triennio non possia-
mo pensare di costruire ope-
re faraoniche. Mancano i sol-
di. E quindi la priorità diventa 
far funzionare quello che ab-
biamo. Il breve periodo è ca-
ratterizzato dalle novità del-
la piattaforma Maersk per lo 

s c a l o 
di Sa-
vona e 
da Cala-
ta Bettolo 
per Geno-
va. Sull’ar-
co del Nord 
Tirreno altro 
non è previ- sto. Il do-
mani commerciale di Savona 
è rappresentato quindi dalla 
Darsena”. E la sintesi della co-
munità portuale giunge attra-
verso l’intervento di Alessan-
dro Berta: “Per traguardare il 
medio periodo, il porto com-
merciale di Savona deve otti-
mizzare gli spazi. E nel farlo 
dovrà sfruttare per lo stoc-
caggio le aree del terrapie-
no ex Italsider verificando la 
possibilità di rendere l’attua-
le diga foranea una reale ban-
china di carico e scarico anche 
se non di stoccaggio, allunga-
re la calata Boselli per miglio-
rare gli accosti carbonieri libe-

rando le aree 30 e 31 per le 
navi tradizionali e pensando 
ad alcuni pennelli fuori diga 
per le rinfuse liquide. Sull’u-
scita dal porto di Savona è 
importante per la merce che 
viaggia verso nord est il col-
legamento con l’Aurelia Bis 
all’altezza della Margonara. 
Su Vado il casello all’uscita 
dell’attuale variante. Ma non 
dobbiamo dimenticare il sof-
tware, ossia i tempi di uscita 
dal porto indipendenti dal-
le infrastrutture viarie e fer-
roviarie. E’ un tema che ri-
guarda tutti i porti italiani di 
quest’arco. L’asse viario e fer-
roviario sud-nord, il corridoio 
Genova-Rotterdam tanto per 

chiarire, se è 
vero che può rendere mol-
to interessanti i nostri porti 
deve fare i conti con un’usci-
ta dai porti delle merci che 
annulla la distanza tra il Me-
diterraneo e il nord Europa. 
Già oggi molti nostri impren-
ditori preferiscono sbarcare 
al nord o a Koper e caricare 
le merci per farle arrivare 
sui nostri mercati o nelle loro 
manifatture, piuttosto che at-
tendere la nostra burocrazia 
o la carenza di personale del-
le amministrazioni preposte. 
I porti lavorano ventiquattro 
ore su ventiquattro, non si 
può pensare che le ammini-
strazioni preposte facciano 
l’orario d’ufficio. Tutti i termi-
nal dell’arco ligure e nord tir-
renico sono fortemente pre-
occupati. Occorre lavorare 
quindi sulla semplificazione e 
velocizzare l’uscita della mer-
ce dai nostri porti, per evita-
re che un’opportunità, ossia 
essere collegati con i merca-
ti più importanti dell’Europa, 
si trasformi in un problema”. 

Darsena Alti Fondali e piattaforma Maersk 

di Vado (a fondo pagina) le priorita’ del  

porto secondo l’Unione Utenti. In basso 

uno scorcio degli operatori in assemblea 

alla Sibilla

La scommessa     
del porto:
dopo Vado

gli Alti Fondali

Assemblea dell’Unione Utenti: Massimo Brandi nuovo presidente



Un gioiello a pochi chi-
lometri dal mare. Dista 

appena quindici minuti da 
Savona, Villa Rosa. E’ un edi-
ficio liberty, sede del Museo 
dell’Arte Vetraria Altarese. 
Abitata già dal 1906, fu adibi-
ta a dimora estiva della fami-
glia Saroldi, ma con il passare 
del tempo venne utilizzata per 
periodi sempre più brevi. Sot-
toposta a tutela nel 1986, l’edi-
ficio fu acquistato nel 1992 dal 
ministero per i Beni Culturali e 
Ambientali. Protratti per un de-
cennio i lavori di restauro, nel 
2004 Villa Rosa è stata riaperta 
al pubblico come sede del Mu-
seo dell’Arte Vetraria Altarese, 
acquisendo così un notevole ri-
lievo per la cultura locale e un 
ruolo attrattivo nell’economia 
del paese e della Val Bormida. 
Progettata dall’ingegnere savo-
nese Nicolò Campora, formato-

si a Torino, la Villa fa parte di 
una serie di edifici liberty che 
si diffusero nel paese all’inizio 
del 1900 e in gran parte anco-
ra esistenti. Committente del 
lavoro fu monsignor Giuseppe 
Bertolotti, curato del paese per 
oltre sessant’anni.
I locali di Villa Rosa, a richie-
sta, si aprono per cerimonie, 
rinfreschi, spettacoli teatra-
li, concerti e convegni. All’in-
terno impianto audio, lavagna 
con fogli mobili, microfoni, 
schermo per proiezione, vi-
deoproiettore e connessione 
internet come testimoniato 
dal sito internet www.muse-
odelvetro.org. “Gli ospiti re-
stano affascinati dallo splen-
dore della palazzina altarese, 
perfetto esempio del periodo 
liberty italiano” spiega Carlo 
Saggini, presidente Isvav. E 
dal 4 luglio fino al 18 agosto 

seconda edizione della Festa 
del Vetro, un evento a ingres-
so gratuito che porta ad Alta-
re i vetrai toscani e di Mura-

no oltre a un maestro francese 
in grado di conquistare attra-
verso dimostrazioni sempre 
più rare. 
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Non solo una collaborazio-
ne diretta per il progetto 

Fabbriche Aperte. Le attività 
dell’associazione “Giovani per 
la scienza” vanno oltre. Il le-
game dei ragazzi guidati dalla 
professoressa Bianca Ferrari 
con l’Unione Industriali riguar-
da anche il campus universita-
rio di Savona, l’Itis Galileo Fer-
raris e innumerevoli viaggi 
scientifici. Tutto raccontato dal 
sito www.giovaniperlascienza.
it. L’obiettivo del team fondato 
nel 2005 resta quello di sem-
pre: “Fornire un’occasione di 
crescita culturale a giovani 
delle scuole superiori, studen-

ti universitari e neo lavoratori 
accomunati dalla passione per 
la fisica e la scienza” spiegano 
dalla realtà savonese con sede 
in via Gramsci.
Grazie al supporto di Fondazio-
ne De Mari, Unione Industriali 
di Savona e Spes anche l’ulti-
mo anno ha confermato l’inte-
resse delle nuove generazioni: 
“All’Itis si sono formati quattro 
gruppi guidati da giovani soci 
del triennio che hanno fatto da 
tutor per approfondimenti su 
circuiti elettrici, elettromagne-
tismo, ottica e meccanica dei 
moti. Al Campus abbiamo cre-
ato laboratori specifici ineren-

ti più argomenti con accesso 
su appuntamento anche per le 
scolaresche” spiegano i Giovani 
per la Scienza. E poi conferen-
ze pubbliche con il contributo 
di docenti internazionali e nuo-
ve iniziative già in cantiere per 

la prossima stagione. In fondo, 
la produzione degli scienziati 
non si ferma neppure d’estate. 

Il team dei giovani
aspiranti scienziati

Ragionieri
“hi tech”
con Data
Consult

QUESTO PERIODICO 
E’ ASSOCIATO 

ALL’UNIONE STAMPA 
PERIODICA ITALIANA

Sbarcata la “talpa” dell’Aurelia bis
Il presidente e amministratore delegato di 

Anas, Pietro Ciucci, sarà a Savona per l’ac-
censione, prevista ad ottobre, della gigante-
sca fresa (o “talpa”) che dovrà operare per 
la realizzazione dell’Aurelia bis tra Savona 
e Albisola. Le gallerie (3,9 km su un totale di 
5,2) verranno scavate per mezzo di una ma-
xifresa a piena sezione (tecnicamente TBM 
scudata, dall’inglese tunnel boring machi-
ne) del diametro di 13,50 metri, sbarcata a 
pezzi in porto dalla motonave Panagia (nel-
la foto). La macchina consente di scavare e 
contestualmente rivestire con continuità la 
galleria, riducendo l’impatto delle operazio-
ni sia in termini di sicurezza che di disturbo 
dell’ambiente circostante. 

La Villa liberty
custode del vetro

Si è svolta nella sede 
dell’Unione Industriali 
di Savona, pochi gior-

ni prima della fine dell’anno 
scolastico, l’ormai tradiziona-
le cerimonia di premiazione 
dei 76 studenti delle quarte 
e quinte classi di tre Istituti 
Tecnici Commerciali (“Paolo 
Boselli” di Savona, “Giovanni 
Falcone” di Loano e Istituto 
Secondario Superiore di Cai-
ro Montenotte), che hanno 
partecipato alla settima edi-
zione del progetto Data Con-
sult. Utilizzando le numerose 
postazioni informatiche mes-
se a disposizione dalla socie-
tà Data Consult, i futuri ra-
gionieri hanno intrapreso un 
percorso formativo di 65 ore 
sull’applicazione dei più mo-
derni Software Team System 
idonei alla gestione di azien-
de e studi professionali.
Data Consult Srl di Savona 
è una delle più importanti 
“software house” della Ligu-
ria, fornitore di oltre 900 pro-
fessionisti e imprese che an-
che quest’anno ha affidato il 
coordinamento delle lezioni 
a Franca Sciani, responsabile 
Education dell’azienda.
“La formazione qualificata e 
mirata alle concrete esigen-
ze delle aziende e degli studi 
professionali è un vantaggio 
competitivo per i giovani, per 
le scuole e per l’intero siste-
ma economico della provincia 
di Savona” ha commentato, in 
occasione della cerimonia fi-
nale, Pierangelo Olivieri am-
ministratore delegato di Data 
Consult. E’ stato anche sotto-
lineato il crescente impegno 
dell’Unione Industriali verso 
i giovani per stimolare lo svi-
luppo delle capacità tecniche 
e delle conoscenze scientifi-
che necessarie ad accresce-
re il loro ruolo di portatori di 
innovazione nei vari ambiti 
lavorativi. A conclusione del 
Progetto sono stati consegna-
ti gli attestati agli studenti che 
hanno partecipato all’iniziati-
va e superato la prova di ido-
neità. Un attestato con il quale 
i giovani potranno arricchire 
il proprio curriculum a ga-
ranzia delle capacità acqui-
site con il proprio impegno.



la solidità
dà sempre
i suoi frutti

coltiviamo i vostri interessi dal 1840 

Nata nel 1840, la Cassa di Risparmio di Savona è la più antica cassa di risparmio 

ligure. Dal 2000 parte del gruppo Carige, è la banca leader in provincia di Savona 

presente anche nelle provincie di Imperia e Cuneo. Con i suoi 50 sportelli sul territorio 

rappresenta uno dei principali motori del turismo, dell’artigianato, del commercio, 

dell’industria e dell’agricoltura.

www.gruppocarige.it
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